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Del Sistema giudiziario 
ne’ suoi rapporti colla politica interna 
degli Stati. 


perversilà est de filtro servir stizia è 


Les iols i Finjustice, 


Se maila giustizia ebbe un fempio sulla Ter- 
ra, nessuno fu più degno di lei di quello in cui 
l’albergava Napoleone I nelsuo vasto impero. 
Oh quello sì, era i vero fempio di Temide: i 
Giudici e Magisirati n'erano 1 Sacerdoli. 

La maestà, l'imponenza delle forme esterne 
e dei riti, concorreva a der forza ed aultorilà 


ad una sapiente legislazione. 


Uno Stato che non onora e protezge i po- 


Una fatale esperienza del passato c'insegna 


iere giudiziario, e non lo regola con savie leggiipur troppo, che ad onta di tutte Îe previdenze, 
e colla scelta di Magistrati inlegercimi ed istrattill'uomo è sempre conforme alla sua natura, e 
scava senza. saperio la base del suo potere.[In storia ci ha trunandati esempj tremendi di 
Le dernior degrà do taimperciocche la retta amministrazione della Gia- 


appunto il fondamento su cui niposa il 


Poltaire| sociale edifizio. 


E invero non va cosa che più alieni da 
un Governo l'animo dei ciltadini quanto le Sen- 
tenze ingiuste. Narra il Boccali *} che fmi 
capi di coloro che uccisero Galeazzo-Maria Sforza 
Buca di Milano, ve ne fu uno che acià fa de, 
terminato nnicamenie dall'aver avuta una Senstetr- 
za a dii contraria fn una cnusa di certo beue- 
fizio ecclesiastico, I il giureconsulto Bartolo es- 
sendo EHliziale di Giustizia a Todi, Famministrò 


Non per raffinata ipocrisia, ma per profonde:,; male che per salvarsi dal popolo infuriato 
convincimento metleva in pratica quet Grande gli convenne saltar da una finestra e fuggire. 


senza vana ostenlazion di parole la gran mas- 
sima che ia Giustizia è if fondamento de' Regni. 
E se la sua gloria sarà eterna come guerriero, 
e tale da ecelissare quella di Alessandro, di An- 
nibale, di Cesare, resteranno le sue leggi un 
monumento imperitnro di Lui, come legisiatare, 
da collecarsi a canto di quelli dei Soloni e del 
Licurghi. 

La Fraucia ouorò sempre piucchè ogni alira 
nazione la Magistratura, ed i suoi Parlamenti 
furono da secoli la sola salvaguardia del popola 
contro la tirannia dei Grandi, e della Corte istes- 
sa, sinchè it dissipato e iadolente Luigi AV. 
coll'opera del suo gran Cancelliere Monpou ti 
abolì nel 1771 per non avere un controllo al 
dispolico suo governo, ed agli arbitri scandalosi 
de' suoi cortigiani e delle sue favorite. Ma ia 


Una delle pim alte e onorifiche  fuuzioni cm 
l'uomo possa essere chiamato è quella dell'ami- 
imnisfrazione della Giustizia; e questo ministero 
è ianto importante e ha tanta ini!uenza sulla traa- 
quillita de' Citiadini e dello Stato, che nou si 
potrebbe moi avere nun precnuzione Dbastanie 
per-allidarlo in buone mani. z 

Di ciò conviati i Legisiatori più saggi cerca- 
rono ogni mezzo per raggiuogere quesio scopo 
colla pubblicità dei Giudizii, prima quarentigia 
di fibertà, colla matura seclta de' Giudici, e col 
circondare i Tribunali di tulio l'apparato esterno 
che valga ad imprimere net popolo l'idea della 
maestà della Giustizia, 

Ma l'uomo degli sioici, impassibile, imparziale, 
dice Elvezin, è un essere immaginario: ce la sta- 
tua di Ten clio gii antichi rappresestavano cogli 


caduta dei Parlamenti, provocò un fremito ge-locchi bendati e colla bilancia nelle invi, fu è 


tima delle cause che provocareno gli sdegni 
nazionali del 1789. 
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golare a tenore di quella la spesa, & per dirla in 
sua lode, finchè non era stuto preso dalla stalta 
mania di fare il Foa, avevi barcamenato in modo 
che D' entrata e l'uscita crano andate di conserva. 

Figuratovi In smorfia che foce quando, esaminata 
la borsa, trovò che n gli rimanevano che pochi 
scudi! e nou ceri pussata che cdi «ine gioni la 
metà del meset 

E fisurvatevi poi se la smorfia si acerebbo quan- 
do giunto davanti alla porta della Luna dovò 
scendere e patare il fisere con mio sendo tendo 
tendo, co di più Ia buona mano. 

Eofosse finita N! ma no, che mentre pavava si 
vide di fanchi dine frenuentatori del Caffè Doney, 
uno dei unali gli pridi... 

y Ab! menvais sujet, ti abbiamo veduto sai! è 


o Quanto ml costerà questa faccenda î ho volutolandato benino ch? bravo, bravo, è conquista as- 
faro il cavaliero errante, ma vediamo un po’ co-|sicurata, è una lionessa che è tenera como il bur- 


me sì sta a quattrini, perchè la mesata dave es-iro. È 


seré un pozze Avanti. , 


I i pero una donna fnferessinite.., non ha più 
1 primi Gtchi, na è sempre tale da far girar 


Il Signorino, quando riceveva l' assecnamentollo festa, 


mensile, se lo cacclava nella borsa per paura che 


Oh come Enrico gonfiò in quel momento! non 


nella camernccia dove abitava sl potesse OREGON gonfia tanto un pavone, quando fa la sua ruota. 
rubato, e rimaner così sulle secche di Barberia.|Il suo pinor proprio si sentì dolcemente vellicato, 
Portando dunque sempre seco quanto possedeva|ma nondimeno panmantandosi di falsa modestia 
in moneta snonante, aveva anche questo vantaggio, | rispose: 


che poteva fare spesso il riscontro di cassa, 6 re- 


n Ma che dite mai? ma che coss pensate? ho 


questa verità, icadotta in fatti, da inigui giudizi, 

Anzuslo rampoguatido a Ciuna la sua con-. 
cipra, per avviliro gli disse: {n non puoi appena 
difendere ki tua casa... e perdesti ultima 
mente ana Ile pel favore dun semplice Uberto, 
“prova che anche nel Foro di Roma all'apageo 
della soa grandezza, ia giusizia era corralla 
come la Repubblica. Soncca ce lo conferma” ee 
Senatus-consultis plebisegue scitis, scelera emer 
center. (EpÒist, XOV.} 

lu Iraucia furono celebri nei Secolo scorso 
le scelieraie condanne del Galas, dei Sirven.., 
prenunciate dai fanatismo e dall'ignoranza. 

La seoperta e proclamata loro tunocenza da 
(riudici meglio istruiti, non valse a ridonare quel 
L'ombre onorale alle loro desolate famiglie. 

Le commissioni speciali istituite in Iughilter= 
ra dalla bigotlo e crudele Regina Macia, in Frane 
sa dal Cardinale di Richelieu, in Italia uvliima- 
mènte dall'Austria a Milano, a Mantova, a Modena 
a Este, riempirono quelle infelici conirale di 
supplizi c di vittime. 

Ma non eran quelli processi criminali; non 
onoramoli di questo uome: erano assassini com- 
messi da sicari privilegiati, 

Dei Torquemada e consorli non diremo, perchè 
qui not sì) parla che d'uomini, 

Beeo dungue al quali eccessi può giungere 
il potere giudiziario qualora auziehè essere a- 
noraio dai Governi sta fallo sirumento di ven- 
dette, «li passioni e di fanatismo polilico 6 re- 
MFlOSIo. 

Quanto ai singoli Giudici, troviamo alcune 
fra te antiche leggi dirette a frenarne 0 punimne 





avuta la fortuna «di poterla soccorrere, ma tutto è 
finto N, ve lo assicuro, 

s Li vin non farci jl diplomatico, il preziose 
ti ho veduto quuurido la tenervi in collo come una 
batbolcita. ed lo veduto poi quando nel fiere il 
i dei cupo stava apporziato alla tua spalla, è 
che il iuo viso sfiorava il suo. , 

y Andiamo, andinmo, lingunecia. 

s Vuoi fare il discreto ? beno via, ti approvo. 

o En amour e ast îe plus savant. 
s Celui qui salt mionx se talre, 

s Tu abiti forse in questa locanda? 

s No, 

s Allova tn ci vioni a pranzo ? 

n Di 
Molto hene, pvanzevemo insieme, rideromo. 

,. Berremo una hotliglia di Seiampagna in onore 
della lella svomina, e tu la pagherai. 

, Chi ha di queste fortune dove pagare. Du su 
3 tavoli. » l 

-— 0 povero tliavalo, qual brutta posizione! 

— Ditola agitata da affotti contrari, perche la 
coscienza tlelle sug ristrettezze fmanziarie era cuni 
hutinta, e forse con vantaggio dai fumi dell'in 
bizione sodibetatta. 


{Continite) 
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dovevano essere racchiusi. Tale fatto ci sembra 
nssaì significante, 


2, SY > si 


gli abusi. Ne troviamo nel Codice, nei Capito- 
Jar di Carlomagno, nell’ Editto di Teodorico; Che 
poi trovassero pratica applicazione, nol::sap- 


tuati al sud di questa linea formino un’ upigne, i 
{eni legami nazionali coll’ unione del Nord saranno 
riservati fd un ulteriore accordo fra le due unioni. 4 

Quest articolo risponde esattamente alle propo» 
ste di mediazione raccomandate dalla Franck il 
14 luglio ed all'accettazione dell'Austria. Lu pro 






























jamo. . Le 
i Presso di noi c'è qualche legge in-proposito. 
Esempi di Giudici puniti per: mala amministra- 
zione della Giuslizia ron sono a nostra. cogni- 
zione. À 

Una della due: 0 non abbiamo prevaricatori, 
o manca il coraggio civile .di portar le accuse 
stante il convincimento che l'accusa sarebbe 
illusoria e ricadrebbe sull’accusatore per quante 
prove e documenti potesse prodorre. 

Ma non da leggi repressive possiamo aspet 
tarci una retta amministrazione della Giustizia. 
I mezzi di delusione son facili e pronti. Dobbia- 
mo invece attenderla dall'importanza che le at 
iribuisce il Governo e dal prestigio da cui la 
circonda, imperciocehè tale è l'uomo: onoratelo 
se merita, e sarà onoralo e ginsto: lasciatelo 
in balia di sè slesso, e dategli occasione di 
prevaricare, ed egli ne approfitterà, coprendo 
le sue nequizie coll’ipocrisia e coll'arbitrio, par- 
lando sempre in nome di quella legge clvegli 
il primo disconosce e calpesta, 

(Continua) Li 


.£ Rowa;9T, —« Scrivono al Roma: di-Napoli: - «. 
«Il papa ha differito la. sua partenza’. per Castol 
Gandolfo a motivo d' affari importantissimi ; “così 
almeno mi assicurava un monsignore addetto alle 
anticamere pontificie. Tutto era disposto per la par- 
tenza che doveva aver Imogo il giorno 4, ed ora si 
aspettanò ordini ulteriori. o 

Non intendo descrivervi tutti commenti che qui 
si fanno sulla battaglia navale di Lissa. — Puco 
giova ormai conoscere che ne pensino e come na 
parlino i.preti..Solo vi dirò che-al Vaticano:fu gioia. 
completa, e questa si accrebbe per larzivo di un 
messo austriaco, il quale ieri, e ieri. l' Altro, fu vice- 
vuto due volte in udienza dal santo padre assieme 
al barone Hiibner. V' ha chi afferma cho il messag- 
siero austriaco losso latoro di importantissime 
notizio. : 

Scegitendo 1 esempio «del suo glorioso sire, anche 
il duca di Trapani comincia a vendere ciò che pos- 
siede, Si tratta niente meno che delle givie di casu 
Borbone, gioie di molto valore. 

Afferiasi che il duca di Torlonia, volendo farne 
acquisto, telegrafo a Milano per fur venire un di- 
stinto gioielliere di sua conoscenza. onde facilitare 
così 1 contratto e precisame ll valore, 

La nobiltà napolitana che ora si riumisco a con- 
ciliabolo dall’ avelvestovo cardinale Sforza, è inritu- 
tisshna, € sento che si disponga a rompere ogni 
relazione col palazzo Fummnese. 

Ieri U altro a Trastevere vi fu Ia solita praces- 
sione della Madonua del Carmine detta delle Siuea- 
fette, 1 uma vecchia fatvsa che i preti fanno riprodure 
ou anno, Eppure non + è anno in cui non si 
abbiano a deplorar vittime por questo  spettitcolo 
di sola speculazione. 

E così avvenno pur quest’ anno. La festa venne 
santifienta con tre morti cd oltre 20 feriti grave- 
mente da colpi di coltelli. o 


posta savebbe così concepita: - . i 
L'Austria riconoscerà la dissoluzione dell'antica 
confederazione germanica, e nom si vpportà ad. una 
muova organizzazione della Gemnania, della quale 
essi non farà parte. 
| La Prussia ‘costituirà un'unione della Germania 
del nord comprendendovi tutti gli Stati pusti al 
nord della linea del Meno. Essa-sarà investita. del 
comanio delle forze militari di questi Stati. 

(ili Stati tedeschi posti al sud del Mano saranno 
liberi di formare tra di loro una unione contro la 
Germania del sud, che godrà d' un' esistenza intere 
nazionale indipendonte, I legami. nazionali da con- 
servarsi tra Il unione del nord e quella del sud sa- 
ranno liberamente regolati di comune accordo. 

‘ Le disposizioni precedenti constatano che l' Au- 
stria la acconsentito a lasciare che la riovsanizza» 
zione della Germania si effettui senza ostacolo e 
sonza ch' esso abbia a prendervi parte, e che l'in- 
sinuazione che l impero austriaco dovrebbe appar- 
fenere. alla umione del sud è così poco formata, 
quanto quella secondo cui la Jinea del Meno vom- 
perebbe i lagami nazionali naturali tra il sud ed il 
nord della Germama. 


Gli sforzi paciftcatori della Francia, il giù con- 
seguito arntistizio austro-prussiano latino ormai 
svilitppata in tutta P Europa uit corrente irresi- 
stibile alla pate. . 

Così st .dice dii giornali più serli, così ‘sl pensa 
dagli nomini stessi cho noi abbiamo sentiti sempre 
propugmare calorosamente in Itala la guerra fino 
al consesunmento del nostro Intero assetto nazionale. 

Se noi però facciamo attenzione alle nutizie che 
vecano gli stessi giomali che giudicano impossibile 

Subato sentso un tal Gincometto mercante difermai la guerra la persuasione che ne raccogliamo 
compagna, nell! andare alle sua tema vicino Ron-{# ben altrimenti che di pace, ne 
ciglioné tn catturato dai briganti ammati con fucili La formazione della nuova cuta germamca co- 
di precisione. Ha dovato sborsare 7 mila sctidi, efmincia già a far rampallare quistioni tanto, Pu - 
non avendo potuto darli in min sola volta, dovette[serie in quanto che pare ormai non dubbia | in- 
darsi il emmbio col figlio che riiase in ostaggio. [tenziono della Russia di furvi sentire il peso. del 
suo imtervento. 

Jeri accennammo agli eccitamenti della Gassetfa 
cli Stesia con molto compinennento accolti dal Mo 
nitore Prussieno, perchè * In Prussia, usando del 
smentisce recismmente le voci spiuse dalla consor-[suo buon diritto di guerra, incorporasse senz’ altro 
teria sul cattivo stuto della flotta all'entrata in'tutti i territori conquistati. 

CAMPpagna. Oagi possiamo citaro la Gaszetta del Nord che 

I legni sarebbero anzi stati acenratamente ripa-|viene a dichiarare como incontrastabili considera 
rati e provveduti di tutto il necessario in prece-|zioni politiche consiglino pure tale incorporazione, 
donza alla guerra, ci dipartimenti natittimi avreoh-fpoichè le relazioni federali coi principi nemici, che 
bero fatti prodigi, quantunque mancauti di adat-{trovavansi per di più in conflitto colle rappresen- 
tati arsenali, tanze nazionali, non sono più ammissibili. 

Quanto all’osistenza di un piano, quel corrispon-] In questo conflitto cederà la Prussia; o cederà 
Comunque sia In cosa noi non voglianmaldente consiglia la Commissione d' incluesta n ve-]la Iussia che ormai si atteggia a paladino del 
farci giudici delle opinioni, della: passata cons chimare per gli opportuni confronti, ] rogishi cli vinti ? ANA 
dota di questo iMustre personaggio; poiché fino|bordo dei singoli legui, nei quali stanno mseritte Basteranno le note diplomatiche, od occorre- 
ul Opera compiuta, noi dobbiamo consilerare if nile Tae col tesnpo relativo in Oro, un pe id pesi RRIEECETAA 
TRRONECIORRA TA IRTE ET DIA RARA tia minuti o secomdi. 4 58 pa, i 
commissario del Guverno come quello dell'italia, articolo del Goles, pretese sulla Galizia, saprà 

| - jrassegnarsi all ingrandimento della Prussia senza 
ESTERO : nulla volere per sè? E molto più ve, come ormai 
tutto conduce a crederlo, la disinteressata media- 
zione francese, sarà pagata co) Lussemburgo, con 





Udine $S Agosto. 


Troviamo in una corrispondenza da Padova 
al Sole del 460 una parola di biasimo, e quasi 
diremmo di scherno ai Friulani pel mulo col 
quale acceliarono il R. Commissario Sella if qua 
le non sembra godere i favori di quel giurnale. 

Benchè schiseciali sotto la mano di ferri 
dell'Austria, i nostri sguardi, come i nostri voli, 
non cessarono di seguire cono scrupolosa allen. 
zione lo svolgimento degli avvenimenti in Italia 
in modo da poterci fare un adegualb concello 
“degli uomini e delle cose. 

- Qualunque fosse l'opinione dei Iriulani, rela. 
Liviamente all'onorevole cd eminente personalità, 
che il Governo destinava al reggimento di questa 
Provincia; cra dovere di patria carità, quello di 
strinsersi unanimi tutti, a facilitarne l'opera della 
ricostilazione, 

AL tempo dell'opposizione per noi non è anco. 
te venuto; gincehé in questi momenti di Lransi- 
zine, elia seminerebbe di pielre la via, cui dob- 
bino tendere vl appianace tulli, con tulle le 
forze nuslre, — 


Leggiamo nol 2 rito in data 6 agasto: 
Una corrispondenza anconitana doi Iovimente 








NOTIZIE ITALIANE 


Leggiamo nell' feel del 6 corrente: 


La voce sparsa da qualche giornale straniero, che 
un’ indennità di 200 milioni sarebbe data all An- 
strig quale compenso prer la cessione della Vertezia 
non ha il menomo fondamento, da quanto ci vivne 
assicurato da buona fonte. 

Le autorità Austriacho a Venezia si afirettano 
ai preparativi della partonza, Esse avrebbero rice- 
vuto l'avvisu che il plebiscito sarà aperto in tutta 
lo Venezia vorso la metà del corrente mese. 


È Il Monttore Prussiano non ha già pubblicato Lundan, Magonza, e fore anche Colonia ? 
il testo dei preliminari di pace come ci aveva 


Ma v ha di più, Una seconda quistione sorge 
annuuziato il telegrafo, ma soltanto l'articolo se-|di già nel campo diplomatico, che-a noi sembra 
condo. Ecco il fesiv della sua nota a questoffeconda di gravissimi risultati. ed 
rimnardo : (| La Rassia vuole che nn Congresso stabilisca lè 

PIVOT RIA forme, e Y ordinamento della nuova Confederazione 

Per combattere le spiacevoli tendenze che si ma-| Germanico. 
nifestano in una purte della stampa, la quale dà| La Prussia, che. in questo Congresso vede il ge- 
una falsa interpretazione ai preliminari di pace dellgreto intendimento di mettere in quustione butti 1 
26 luglio e cerca snaturare lo scopo del governojfrutti delle sue vittorie, lo respinge. 
rizuardo al nuoro neilinamento della Germania, noil La Francia che vede coma da un Congresso 
Una lettera di uno dei riostri officiali prigioniero |siuno autorizzati a pubblicare T' articolo 2 di que-|fGermanico non potrà ottenere giammai ciò che 
dell’ Austria, dice il l’ungolo di Milano, ci raccon-Îsti proliminiuri. Esso è tosì concepito: dai particolari interessi della Prussia può ripro» 
ta che, al loro passaggio per Agram, capitale della], Art. 2° S. M. P imporatore «d’' Austria ricono-|mettersi sul Reno, si associa colla Prussia nel re- 
Croazia, furono l' oggetto di vive dimostrazioni difsce li dissoluzione dell'antica Confederazione ger-|spingere il Congresso. e 
simpatia da parte dei patriotii Cronti, che si sonolmanica, e di il suo consonso a un nuovo ordina-| Avrà Y Italia tutti i suoi confini naturali ? Non 
posti a loro disposizione per tutto ciò di cui po-{mento della Germania senza partecipazione dell''im-{la crodiemo. . 
iossero abbisognare. pern anstriaco. L'osì puro S, M. promette di rico-] Potrà 1° Austria molto a lungo contrastarli ad 

Questa fraterna accoglienza prese anzi tali pro-|noscore l'unione più ristrotta che S. M. il re dilana Nazione che esco dalla guerra con quasi m- 
porzioni, che il governo Austriaco fece affrettare[Prussia fonderà al nord della }inea del Meno, eltatto un osercito di 400 mila uommuni, con Una 
la prrtenza dei prigionieri per la fortezza la qualeddichiara di consentire, a che gli Stati tedeschi si-|flotta di un terzo superiore all' austriaca fatta più 


fi 


re. ———_-| di di di 


E ‘LA VOCE ‘DEL POPOLO | E E 
‘Art. 2.0.K-dettagli militari dell'armistizio, comu | Fifenkd, Pagosto di sera. 


L 
dotta e più forte negli avvenimenti della guerra, |‘ i ZIO, 
per ln linea di demarcazione vorranno fissati dai 





“nere la cessazione dolle ostilità, è sollecitare D'aper- 


più infiammata alle battaglie dagli stessi errori de' 
gio generali è | i | o, 

È sul terreno ardente di queste gravissune Qui- 
stioni europee che gi tenta ora con isforz), che 


er noi sono Sforzi d’ imprevidenza, di costruirolniun dulibio poteva sussistere circa il diritto dei 
{Ppussioni di proseguire ia loro marcia in avanti, 
di contmuare la guerra fino al duo agosto o fi 
falla fissazione della linea di demarcazione. 


P edificiò della pace Italo-Germanica. 
| Fra qualche mese ne vedremo i risultati. 


Nel Mondeur universel du soir del 2 si legge: 
sI passi del governo deli’ Imperatore per otte- 


tura dello deliberazioni pacifiche, harino ottormmto 
una folice riuscita, 1 Austria e la Prussin si son 
poste d'accordo sulle cantdizioni di un armistizio 
di 4 settimane, sottoscrivendo nello istesso tempo 
une convenzione preliminere che comprende le basi 
delia pace. I 
» Ì negoziati presentavano difficoltà che è facile 
capire, risalendo al tempo che furono intraprese. 
Ed invero noi eravamo al di succassivo ad ana 
grande battaglia, la quale aveva all estremo grado 









rispettivi comandanti in capo soprà la base del 
uti possidetis militoro. 


Londra, Alla Camera dei Comuni 
Griffilthy domanila’ se abbia intenzione 


In conseguenza, dichiava il Monitore Prussianciidi domandare nessuna ‘cessione di tor- 


TELEGRAMMI 


. Bezuimo, d. — Ii genorale Manteuffel è arrivato 


g Francoforte, 
Le truppe del 


I_badesi partono do Magonza. 


Wiirtemberg ricevettero 1° ordine 
di partire di Magonza avanti l' 8 agosto. 


ritorio italiano. (Chi, forse la Francia 1) 


ne|Lord Standley rispose non aver alcuna 


informazione in proposito, 

La camera adottò il progetto di pro- 
langare la sospensione dell'Habeas Cor- 
pus in Irlanda. 


Madrid, 6 agosto. 
il Governo ‘a Barcellona decise che 
i contrabbandieri siano giudicati da un 


Mabnio, 4. — La Gazzetta di Madrid pubblica|CONSIglio di guerra. 


una circolare ministeriale nella quale s' invita dl 
clero a verire in soccorso del Tesoro, cedendo vo- 


eccitato gli spiriti tanto in Germania che in Italia. fontariamente una parte del suoi stipendi. 


Non di meno il (iprerno di S. M. non ha abban- 
donato il compito che aveva accettato. Isso cre- 


alle stesse potenze belligeranti cercano «i porre 
mu termine ad none lotta che era già stata così 
sangninosa, e che poteva cagionare 1 più gravi per» 
turbamenti. 

s } suo scopo, raccomarndando le basi dei pre- 
lininari, era stato quelle di fav nuscere dalle ri 
spcttive situazioni creato dagli avvenimenti militari, 
gli elementi di un accormlo. Il cbmpito del rap- 
presentante francese, designato per assistere ai ne- 
goziati, dovea limitarsi a facilitare questa Puone 
intelligenza, mamtestando sulle diverse questiuni ] 
più contiliante e la più cqua opinione. È 


umilmente impiegata per attenuare i risultati delia 
guerra e far prevalere su parecchi punti le combi- 
nazioni Je più conformi alle idee di giustizia e di 
rovderazione. L'opinione pubblica, nei diversi Stati 
teleschi ronde omuggio alla sougezza dei consigli 
che S. AL ha posto a tutte le parti ed al caratte. 
re benefico 0 disinteressato del suo intervento, L’'I- 
talia, che dappriucipio - aven acconsentito al una 
sospensione d' armi per otto giorni, aderisce del 


sendo sin d'ora visolte, è permesso di ravvisare 
nelle stipulazioni sottoscritte il 26 a Nikolsbuvg 6 


je guarentigie di una pace definitiva. | 


NOTIZIE DIPLOMATICHE. 


L'Indipendance Belge ha i seguenti tele- 
grammi: 


seRLino, 2 ngosto. — La Prussia appoggiata pro- 
babilmente dall'Inghilterra e dall'Italia rifiutò il 
congresso proposto dalla Hussia c destinato a pro- 
tenvere gl intoressi dei principi detronizzati, alme- 
no fino allo scioglimento della questione territoriale 
e della federazione del Novd, 

Tale è la convinzione generale, . 

L'Austria legata doi preliminari di paco conve- 
nuti con la Prussia, sotto gli auspici della Fran 
cia, non rinunzierà ad uns questiono disinteressata 
per combattere gli assestumenti adottati dalla Prussia. 

La Prussia potrà votare provvisoriamente sopra 
la completa adesione. della $ 


sacna ill Portosall . ; n t ’ +, 
e forse della Svezia, a ogallo temporale Imperversò nell'Adriatico nella 











Vienza, d. — La Gaeeelia di Fienna dichiara 
deva rendere un servizio all Unropa non meno che che il preteso proclama del Re di Sassonia è com- 


pletamente falso. 


Altro della stessa data. — La fiaezcita Austriaca 
dice che l armistizio fra FP Austria e Fitalia non 
è ancora definitivamente conchiuso. l'inora esisto 
soltanto uni sospensione d'armi. Proseguono le 
inattative per questo armistizio. 


NOTIZIE LOCALI 


Riceviamo la seguente lettera, la quale ri. 
porliamo integralmente e senza commenti: 


Onorevole Signor Redattore! 


Udine, 6 agosto 1866. 
Da varie settimano al Caffà Meneghetto, s' aprì 


L'interesse ide buoni del tesoro fu fissato al-iun arruolamento per il Tirolo. 


13; al Ze a 8% 


Ii principe Napoleone arrivò ieri sera a Parigi, 


Noi © mscerivemmo con gio]ja, con entusiasmo. 
Ora ci viene protratta la partenza, e forse si lan 
scierà passare anche quest occasione, che servir 


BeRLINO, È agosto, = Aperiuta delle Camere.Ideve ad addimostrare con un fatto di più, ill desi- 
Il discorso reale dice: Con in benedizione delijderio d' indipendenza della nostra città. 
s La nostra influenza ha potuto per tul moda esserelCielo, ia nazione ha risposto al mio appello per 


la guerra sacra dell'indinendenza della patria. 


Prima che il vessillo prussiano abbia potuto 
sventolare dal Carpazi al Reno, molto nobile san- 


sie fu versalo. 


Le rendite esistenti sono state sufficienti per 
provvedere a tatti i bisogni, eccetto le Jorniture 


dei viveri per l'armata. 


Ii Re spora che le opere fatte dal gsoverno 
pari P armistizio ce le questioni essenziali dallelfuori delle forme costituzionali saranno approvate 
quali dipendeva la continuazione della guerra eseldai Parlamento, H governo doveva farie perche 


si trallava delia questione vitale per lo stato. 


suna Maestà confida che Faccordo indispensa-lonto di 
bile per il governo e le camere si rist 


(Quest'oncrevolo redazione del giornale La Foce 
de Popolo parli a nome de volantari. 
Non sarebbe decoro che il vestito, e YVarmi lo 
dlovessimo ad una a nol vieta Città, 
Viva la Nazione, Yiva il Re, Viva Garibaldi. 
À nomo d' altri volontari 
Fi... 





VARIETA 


Un pesce tagliente. — Nella colonià di S. Maria 
di Madagascar i naturalisti sono in subbuglio por 
uno strano fenomeno. Un palombaro nero, incari- 
ripescare un' dncora perduta in quel porto, 


abilità, |venne improvvisamonte a genlia gridando asuto. 


che ogni conflitto fra essi cesserà per sempre. [Issato tosto vella piroga, si vide che aveva una 
L'allarcamento della frontiera, Ia formazione gamba tagliata fino all'osso, quasi per opera di 


dell'armata federale, sotto În direzione 
Prissit esigcranno delle nuove spese che verran- 
no ripartile fra tutti i confederali. 

Un progolto di lesse sarà proniamente pre. 
sentato per la convacazione d'una rappresentanza 
nazionale di Lolli sli stati confederati. 


{Italte} 
TELEGRAMMI PARTICOLARI, 
| (AGENZIA STEPANI} ° 


i Firenze, 8 agosto di mattina, 
La Gazz, Uff. ceca: Jeri un violento 


lie trattativo di pace con l'Austria avranno direzione di tramomana-malsiro, 


luogo n Praga e quelle con gli altri Stati tedeschi 
a Berlino. 


Alcuni legni della squadra soffersero 


aleuni danni. L' Affondatore entrato in 


Beruiwo, 2 agosto. — Il Monitor Prussiano è porlo si sommerse presso il molo in- 


autorizzato respingere come una calunnia male-! 
vola 0 priva d'ogni fondamento la notizia messa! 
in giro dalla Guzzetta di Baviera, cioè che contro] 
le condizioni dell’ armistizio 1 armata prussiana] Vonne 


avrebbe continuato, dopo il 29 luglio, £ marciare 
In avanti "nella Baviera, cagzionando così perdite 


Lerno 
terlo a galla *); l' equipaggio fu salvo. 


immediatamente formata 


stavi all armata havarese, L' armistizio concluso .il Contrammiraglio Ribotty. 


28 luglio a Nikolsburg con il signor Pfordten, sti- 
pulava » 

Art. 1.° Un armistizio di tre settimane è con- 
cliso fra le armate prussiane e bavaresi a 
dal 2 agosto. 


w . No n F sat " cel IL 
1 Postorinti inforniazioni assieneino ehe si danni 


datare lle wugliori spelatizte pers dn Felicc FICTION, 


delto|un istrimento afilato. 


Chi aveva ferito in tal modo l' infelice palom- 
oro ? Si suppone che sis sigio un pesce, poiché 
giorni prima s'erano trovati su diversi punti della 
spiaggia parcochi pesci nottamonte tagliati a mez- 
zo. Fu ordinata una caccia per liberare la colo- 
nio da quell ospite poricoluso. 


(COMUNICATO ‘) 


Dichiarazione, 


Il sottoscritto venne destituito dai pasto di Di- 
rettore della stagionatura delle sete che ocenpava 
ciù dal 1847. Unu destituzione così improvvisa in 
inomenti di politiche commuozioni, 6 colla coscienza 
di aver sempre adompito ul proprio dovere, po- 
trelibo pottave un'ombra sui suo nome, unica cosa 
che gli preme di conservare intomerato. Egli è 
percib che si vede obbliento di rendere noto a' 


suoi amici, che si trovò nella necessità di diman» 
, ' AFRO 
Lavorasi attivamente per rimet-fuon tanto per venivo rimesso nei posto, che sì 
lusinga aver coperto costcionziosamente per tanti 
suini, nio perchè nulli venga sopposto che possa 
UNA in qualunagne nudo macchiare P anice bene di un 
commissione d'inchiesta presieduta dalfuemo che vivo del suo lavoro, P onora. 


ur inchiesta al Commissario del Re, a ciò 


Cano Dina 
Privettore detle stugionatira sete. 


#) Per gli artredi accolti solto questa vabirica, la 
Redezione nono si fessitie itessatie responsabilità, se 


Ale tazione. Viggie qpatethe veduta celo Boito, 


LA VOCE DEL POPOLO 


ATTI UFFICIALI, 





















el altri, 


Luogotenente Generale di 8, I 
VITTORIO EMANUELE Il 


PRI GHAZIA DI 10 KR YER VOLONTA! DELLA NAZIONE 


RE D ITALIA 


non dopo ottenuto P assenso delie Camere. 

Art, 6. I Re nomina n tutte le caricho dello 
Siato e fa i decreti o regolamenti necessari per 
Pesecuzione dello leggi, senza sospenderne Y osser- 
vanza, 0 dispensarna. 

Art. 7. Il Re sola sanziona le leggi è le pro 
mila. 

Art. 8. Il Re può far grazia, e commutare le pene. 

Art.59, Il Re convoca in ogni anno le due Ca- 
mere: può provogarne le sessioni, e disciogliere 
quella dei Deputati; ma in quest ultimo caso ne 
convoci un' altra nel termino di quattro mesi. 

Art. 10, La proposizione delle leggi apparterrà 
nl Re ed a ciascuna delle duo Camere. Però ogni 
legge d imposizione di tributi, o di approvazione 
dei bilanci e dei conti dello Stato sarà presentata 
prima alla Camera dei Deputati, 

Amt, IL. 0 Ro è maggiore all età di diciotto 
anni compiti. 

Art. 12. Darunte la minovità del Re, il Trincipe 
suo più prossimo parente nell'ordine della succes- 
sione al ‘Trono sarà Repgente del Regno, se ha 
compiuti eli ammi vent’ mo. 

Ant. 15. Se, per la minorità del Principe chia» 
mato alla Keggenza, questa è devoluta nd un pa 
vente più lontano, il Reggrento che anrà entrato in 
esercizio, conserveri la Reggenza fino alla maggio 
vità del Ile. 

Aut, 14 In mancanza di parenti maschi, ln Reg- 
cenzi apparterrà alla Miecina Madre. 

Eli Art. 15. Se manes anche la Madro, le Camere, 
Duca di Suvoja, di Genova, di Monferrato, T Aosta, |convacate fra dieci giorni dai Ministri, nomineran- 
del Chiablese, del brencerse è di Piacenza; (Prinepelno 1 HReggente. 

li Piemonte è di OGuneglia; Blarchese d' Melia, di 
Saluzzo, d' Iurca, di Susa, di Coen, del Muro, di 
Oristano, di Cosona eo di Sovana; Conte ili Morte 
siercdi Giaena, di Aisza, di Tenda, di Hlomonte, 
di Asti, di Alessundria, dti Goccano, di Novara, di 
Tortona, di Vigerana e di Bobbio: Borone di Vane 
e di Fancigny; Signore di Vercelli, di Pinerolo, di 
Levuntasia, Lella Lomellina e Della Vulle di Se- 

Site, COC. CRE. CECO. 


Inviti doi poteri a Noi delegati ; 

Visto l'art. 18 del Itenle Becreto 18 luglio cor 
rente. N. SOG4:- 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio Mi 
uistra delF interno ; 

- Sentito 1 Consiglio de Mmistri; 

Abbignin deeretato e decretiamo : 

Art. 1 Saràk pubblicato nelle Provincie italiane 
diberate dalla dominnziano mistrinca lo Statuto del 
Féeno del 4 ipnrzo 1848, 

Art. 2. T presente Decreto insieme al tosto del 
otto Statuto verrà a curva der Conunissari ilo! lle 
sfisso in cinsoun Comune delle Provincie suddette. 

Ordiniame ehe di presento Decreto, munito del 
Sullo dello Stato, venga inserto nella raccolta 
Wificiale delle Leggi e dei Decreti del Regno i’ Ita- 
fia, anandando a ehiumpng spetti ili ussorvanlo È 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 25 Inelio 1860, 

BUERENIO DI SAVOTA. 
LUvastni, 


(N 67.0 
CARLO ALBERTO 


‘ FUR BA GRAZIA DI DIO 
Re di Sardegna, di Cipro e di Gertsulenune, 


Art. HI Le disposizioni precedenti relative alla 


incle 


I €rtia- 


Con lealtà di Re e con affetto di Padre nol ve- 
Liamo oggi a compiere quanto avevamo annunziato 
ai nostro amatissini sudditi col nostro proclama] 
dell'8 dell'ultimo scorso febbraio, con cui abbia- 
mo voluto dimostrare, in mezzo agli ovonti straor- 
dinanii che circondavano il paese, come la nostra 
coutilenza in loro crescesse colla gravità fielle cir- 
enstanzo, e come prendendo unicamente consiglio 
dagli impulsi del nostro cuore fosse ferma nostra 
intenzione di conformare le loro sorti alla ragione 
doi tempi, agl' interessi ed alla dignità della Nazione. 

Cousitlerando Noi le larghe e forti istituzioni 
rappresentative contennte nel presente Statuto Fon-] 
inientale come uno megzo il più sicuro di rad. 
Veppiare coi vincoli d' indissolubile affetto che 
stringono all'itala nostra Corona un popolo, che 
tinte prove ci ha dato di fede, di obbedienza è 
l'amore abbiamo determinato di sanenrlo è pro» 
mulenrlo, nell faucia che Tddio bencdirà le puro 
nostre intenzioni, e che la Naziune libera, forte è 
felice si mostrerà sempre più degna dell antica 
fon, & saprà meritarsi un glorioso avvenire. 

Vorciù di nostra certa scienza, regia autorità, 
avuto il parere del nostro Consiglio, abbiamo or- 
dinato “ed  ordiniamo in forza di statuto 0 legge 
fondamentale, perpetua ced irrevocabile della Mo- 
anarchia. quanto segue : 

Art Lo Ln religione cattolica apustolica è ro- 
mani è la sola religione dello Stato, Gli altri culti 
ora i sistenti sono tollerati conformemente alle leggi. 

Art. 2. Lu Stato è retto da min Governo Mona 
chico rappresentativo. IL Trono è ercditito secon- 
du ta lesse salien, 

Art. 3. D potero legislativo surà coljuttivamente 
eserettio dal Re e di due Camere; il Senato, 
urta dei Deputati. 

Ta persona del Ile è sacra ed imviolabile. 

Art. 5, AI Re solo nmppartiene il poture esecuti. 
vo, Bali Gil Capo Supiromo dello Btito: comanda 
intte le forze diterta c di massi dichiara la guer- 


* 


Ha Joegge 


IN seguito a 


a tutta velocità, alle legg 


ISSATTO TCOglo 


1866 sull’ ordinamento delle Prov 
Bo cent. per fasc. di 5 p. in 8 piccolo. 


ICAZIONE, 


dr 


dal Comm 


darà pubbli 
PREZZO 


Venete. 


nate 
18 lu glio 





[ehe importassero un onere alle finanze, o variazio-|diritto il Reggente. 
ne di territorio dello Stato, non avranno efiétta se 





ra: fa i trattati di pace, d' alleanza, di commerciolReggenza sono applicabili al caso, in cui il Ra 
/ dandone notizia alle Camerè tosto chejimaggiore si trovi nella fisica 
| i i l'interesse e la sicurezza dello Stato il permettano, [gnare, Porò, se 1 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOSA-CARIGNANOled imendovi le comunicazioni opportune. 1 trattati|compiuti 


impossibilità di re- 
i erede presuntivo del Trono ha 
diciotto anni, egli sarà in tal caso di pien 


Art, 17. La regina Madre è tutrice del Re finchè 


egli abbia compiuta l'età di sette anni: da questo 


punto la tuteln passa al Reggente. 

Art. 18. I divitti spettanti alla podestà civile in 
materia beneficiaria, 0 concernenti all’ esecuzione 
delle l’rovvisioni d'ogni natura provenienti dall'e- 
stero, sarmuno esercitati dal Ro, | 

Art, 19, La dotazione della Corona è conservata 
iluvante il Regno attuale quale risulterà dalla me- 
din degli ultimi dieci anni. 

li Re continuerà al avere l'uso dei Reali palaz= 
si, ville, 0 giardini e dipendenze, non che di tutti 
indistintamente i beni mobili spettanti alla Corona 
di eni surà fatto inventaria a dilicenza di un Mi- 
uistro 1risponsabile, 

. Der D'avventre la dotazione predetta verrà stalri» 
lita per la dluvata di ogni Regno dalla prima le- 
sislatura, dopo l avvenimento del Te al Trono. 

Art. 20. Oltre i beni, che il Ke attunbnente pos- 
siede im proprio, formerauno il privato suo patri. 
monio ancora quelli, che potesse in seguito nequi- 
stare 8 titolo onevoso 0 gratuito, durunte Il suo Regno. 

IRe può disporre del suo patrimonio privato 
sui per atti {rn vivi, sia per testamento, Senza es 
ser tennto alle rogolo dolle legei civili, che limi- 
tauo la quantità disponibile. Nel rimanente il pae 
trimontto del Re è soggetto alle lessi che reggono 
le altro proprietà. 

Att. 21. Sarà provveduto per lesge ad un asse 
smamento annuo pel l'rincipe ereditario giunto alla 
massorità, od anche prima in occasiono di matri- 
movio; ll'appaunaggio dei Principi della l'amielia 
o del Sungue Reale nelle condizioni predette; nile 
duti dello Principesse ed al dovario delle Resine, 

{Continua) 





ti: Ses LIL Le — _____ --— .- Tipi ip n] 


EA FARMACIA DIA. PILIPUZZI 
INN o, 


VITTORIO. EMANUELE IL 


rovundosi buie provwedula dei migliori snedicineli x 
nazionali che esteri approval da varie accademie dl nuclei ta, 
same piueeo di strumenti cehiroregiel dette più vinvinate ful- 
lelehe is Europa, promelle agri possibile Bueililazione netta 
venichila «bel meciesiii, 

‘Tiene pure to Estrallo di Tomarinda Brera, € sil uso pre- 
parate netta propria farsainefi stor altro metto, Le pofvori 
sponitanti  Bemplicio pelle bibilo gazoso estcmporinte i proezi 
cicolli, 

Past 
furnitori 


sacehu nl attuale staglone in relazione dirella coi 
d'actuo minerali, di Aiccodro, Folino, ficiita- 
pigne, Coluttiane,  Frunco, Capitello, Stiro, Saliajadico ti 
Male franco dodico del Ranaziini, di Miehy, Seltlitz, 
lette di Aocemin, di Giefchemberg, di sellers, cc, 4 impe» 
una della giornaliera fornitura sb del fonglii bart Abano 
ehe dvi hagnii n domicitio dei chimici farmacisti Frocollia ati 
Trevisto e Mauro di Padova. 

Dren depositaria de Siroppo comevateato sli setsagiaciazita 
composto ti Quetaità farmianto chien di Lione, riemuossiale 
pel migliore depurativo duel sauigite cs approvato dalle pnotti= 
ehe facolli di Francia e Pavia pella cura rodfente dette itaadlal- 
lit seerete, recenti ed invelerale, Queste rimediv offre LI van- 
baggio d'essere meno  cosliso del Mhooi, el attivo in ogni 
alaglune senza ricorrere ansi: ref decotli, 

Eminentemente  efflcate è Vitgezione del Quel unico è si- 
coro rimedio per guarire Je Mieporee, i Hori bismehd, «hi pre. 
ferirsi al preparali di Copalno e Cubehe, l 

frrande e vinico deposita di tutte de qualita e Ollo di Her 
Inzzo semplice di Borravallo di "rist, di vongli. Iazygh, 
Lingion, ce eve, con Proto]juduro «Li terro di Pimgeri e Miro 
ili Padova, Zanetti o Sortavallo di ‘frieste, Zanetti di anifano, 
Ponkotti di Udine, Glia di Sguadlo cun c sUuza ferra, 

Trovusi in questa fuematia fl deposito delle ecechettià è ga- 
vendilo senguette db 0. DL Del pra ili Treviso, le polveri di 
Seidtit: Muti sentine di Vicono come riscaniosi dagli avvisi 
del proprio inveniore nei più ntcredilati giornali, 

toilne primegziano de calre clasticho si sela, Tila è colonie 
pero varici, cinture fuagastricha, PlISIOIiE [ur disteri quer 
infezioni, telescopi di cedro cp di ebano, specnioa vetrine 
sucehia fatte, coperte, pessori, siringhe inglesi è [ranceri, pol- 
verizzalori d'acqua, misarugotele IMechierini pel Digno d'aceltt, 
schizgetti di metallo c cristallo, siringhe per applicare fe Aali= 
guelle, cinli ql 40 gramdesza con inale ui puava invenzione 
cdl varil presa. . . 

Essa assnmo commissioni a maliche comdizluni, e s' impe 
gnu pol ritiro «i qualunque allo furinaco mancante nel sua 


cuposit, 


Direttore, avv. Massmuniano Vanvasoni 
Gerente responsabile, Axvono Cusco. 





Udine, — Tipografia di Giuseppe Seitz. 


